
1*'i* 
C""serving the culture

:::i:i:,:i; Dal29 giugno al2luglio 1995 si è suolto
.r:;:itl;li a Dwblino l'annuale conRresso dell'Arlis

1 1 congresso di quest 'anno

I presentava un pfogfamma
I assai allettante per i biblio-

tecari trattando il delicato pro-
blema del la conservazione in
tutte le sue più variegate sfu-
mature. Durante la prima gior-
nata, dedicata all'arte ciel pae-
se  osp i tan te ,  in  l inea  con la
tradizione dei convegni I f la-
Arlis, sono stati presentati i te-
sor i  de l  Museo naz iona le  d i
Dublino e, in part icolare, l 'o-
reficeria celtica caraÍferizzafa
dagli stilizzati intrecci zoofito-
morfì, che si incontrano anche
nc l la  min i l tu ra  c lc i  ra r i  ma
bell issimi cocl ici  r imasti ,  due
de i  qua l i  ( i l  l i b ro  d i  Ke l l s  e
qr-rello di Durrow) sono oggi
vanto della biblioteca de1 Tri-
nity College, dove si svolgeva-
no i  lavor i  c le l  convegno.  È
stata questa una prima occa-
sione per avvicinarsi al tema
centrale, mostrando cefii cor-
ren i .  anchc  :c  de ì ica t iss imi ,  in -
terventi  conservativi .  Anche
Pru la  Murph l  t le l lo  I  n ivers i ty
College di Dublino ha parlato
del l 'arte ir landese, ma occu-
pandosi di un aspetto pafiico-
la re :  i l  p : resagg io  ne l l csprcs-
sione figurativa del lc< secolo.
Gli  art ist i  i r landesi sono stat i
attratti sovente dagli elementi
di paesaggio del loro paese e
in particolare dalle bellissrme
ter re  r le l ì  oves t  i l  r ' r r i  f rsc in r - r
strlr€j€lente poneva ancor più
in r isalto i Ì  problema del-
l  i n d i p e n d e n z a  e  d e l l a  ì i -
bertà, anche se l 'urgenza
dc l l  r lemento  po l i t i co  po-
Leva indur re  ad  un  inde-
bolimento clelÌ'espresslone
art ist ica. Ancora al l ' l r landa
si è collegata la relazione c1i
Frederick O'Dwyer (Soprinten-
denza ai monumenti di Dubli-
no), che ha considerato la va-
l idi tà del l 'ut i l izzo del le fonti
documentarie per la consela-

z ione de i  monument i  pos t -
med ioer  r l i .  con  par t i co la re  r i -
ferímento ad esempi irlandesi.
Elisabeth Esteve-Co11, direttrice
de1 V ic to r ia  and A lber t  Mu-
s e u m .  h a  ì n d a g a t o  i  m o t i v i  e
le finalità della conser,'azione,
partendo dall'annoso conflitto
tra conseîvazione e consulta-
z1()ne.
Sí è trattato quasi di un inter-
vento introduttivo al dibattito
de l la  g io rna ta  cent ra le  de l
congresso e quel la che ha rr-
ves t i to  maggror  in tc resrc  pcr  i
temi e i contenuti trattati, John
Kirby del la Sheff ield Hallam
University ha dimostrato il ruo-
l t-r cs>cnziale r lcl  bibl iotccario
nella conservazione della cul-
tura. Dal momento che il com-
pito fondamentale della biblio-
teca è conservare e rendere
f r r r i h i l i  l e  i n [ o r m a z i o n i ,  a t t r a -
verso le quali è possibile ritro-
vare o creare la propria cultu-
ra, è necessario potenziare r
meccanismi di accesso al l ' in-
formazione anche con 1'aiuto
della tecnologia. Il nuovo ruo-
lo dell'archivísta, con le sue e-
s igenze d i  p ro fess iona l i tà  e
c l i  adeguamento  a l la  rea l tà
clei tempi, è stato a-
ndrrzzaÍo da
S e r e -

na Kelly del Victoria and A1-
bert Museum. La mancanza di
una legislazione che tutel i  le
col lczioni e un r innovato in-
teresse per il valore commer-
ciale degli oggetti storici, oltre
al la sempre cre5ccnlc attenzio-
ne al le fonti  in tutte le disci-
pl ine dl r icerca, hanno incre-
mentato 1a raccolta degl i  ar-
chívi. Tuttavla gli archivisti so-
no coscienti  che raccogliere
soltanto non è abbastanze, an-
che se la mancànza rli mezzt
impedisce spesso una sistema-
zione e schedatura esauriente
del materiale. Mentre è neces-
sario dare i1 più ampio acces-
so alle collezioni archivistiche,
bisogna anche aumentare 1e
misure di sicurezza e la cono-
scenza del le tecniche di con-
servaz ione.  Ne l  suo  in te res-
sante intervento John Creber
della Norfolk Library, parten-
do dal la distruzione de11a bi-
b l io teca  d i  Norwich  causata
da un incendio, si  è posto i l
p roh lema d i  comr  f ron tegg ia-
re tali eventi disastrosi. Molte
sono le  s t rac le :  anz i tu t to  la
prevenzione attuabi le cono-
scendo le cause, evitando l'u-
so di matenali combr-rstibili e
di apparecchiature pericolose,
avendo cura di costruire locali
compattat i  a compart imenti ,
soffitti progettati in modo da
. ^ n l è n è r È  l e  f i . r m m -  " " C .  D i

fondamentale importanza è 1a
c lup l i caz ione de l  ca-

ta logo che,
n e l l ' i -

po tes i  d i  un  eventua le  d isa-
stro, garantisca almeno la pos-
sibi lr tà di conoscere la consi-
stenza delle collezioni, la tipo-
logia de1 materiale, 1a colloca-
zìone. E necessario mettere a
punto un piano, avendo mol-
to chiare anche le priori tà di
evacuazione e le modalltà ed
escg,uendt, prt,ve prati thc pcr
garantire Ia srcurezza degli in-
teffenti. Valerie Ferris clel Na-
iional Preservation Office ha
parlato della prevenzione dai
furt i  e dal le asportazioni,  fa-
cendo una casistlca della fisio-
nomia ciel ladro, ribadendo la
necessità di certe norme di si-
c \ t rezz^ ,  da l le  sempl ic i  p re-
cauzioni - come le tessere di
accesso degli r-ltenti munite di
+ ^ t ^ ^ - ^ f : ^  - l l -  - . - " -  -l u L O S r a i l a  - .  a l r (  \ e l e  (  p f o -

prie misure cl 'al larme. Tony
Cains, ricordando 1'esperienza
fatta presso la Bibl ioteca na-
zionale di Firenze nel momen-
to dell'alluvione, ha documen-
tato l ' importanza degli  inter-
, . . . ^ r  i  , l  ^ - . , . ^ . . -  ,  ,  . 1 '  , l l O f a
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che costituivano Lrna vera ca-
s is t i ca  per  i l  res ta r r ro  l ib ra r io .
e al tempo stesso ha osservato
come il lavoro di ricerca non
si è fermato ma ha continuato
a perfezionare tecniche e stru-
menti. Emanuella Giavarra ha
posto l 'accento sul problema
del copyright, i cambiamentl e
le  u t i l i zzaz ion i  deg l i  u l t im i  an-
n i ,  in  par t i co la re  i l  de l i ca to
\ c t t o r r  d c l l r  p u b b l i c a z i o n i  e
delle copie elettroniche. La re-
latrice è il direttore dell'Eblida
(European Bureau of Library
Information and Documenta-
tion Associations) che nel 1994
ha organizzafo 1a piattaforma

europea deg l i  u ten t i  de l
copyr igh t ,  i l  cu i  scopo
principale è discutere con
gli  editori  1e r ichieste del
m o n d o  b i b l i o t e c a r i o  s r r i
problemi del la copia eÌet-

tronica. La sua relazione sr
è conclusa con una panoîa-

mica sul1e prospett ive del le
b ib l io teche d 'a r te  e  le  lo ro
possibilità di lntervento attra-
verso vari progettì.
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